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l’OROLOGIOl’

a attraversato i grossi mutamenti del modo di produrre e di consumare insieme
alle imprese di San Pietro, Claudio Forlani, assessore alle attività produttive,

mettendo nel suo operare grande impegno e soprattutto passione.
Assessore “ di lungo corso”- il suo debutto in consiglio comunale 

è del 1990 e due anni dopo diventava assessore - in questi anni
l’impegno è stato costante e insieme alle associazioni di catego-
ria sono stati condivisi progetti e iniziative che hanno permesso
di ottenere finanziamenti regionali mirati allo sviluppo delle
potenzialità del commercio locale.

Assessore Forlani, come si riesce ad arginare l’emigrazione 
dei consumatori verso i centri commerciali e a stimolarli 

alla fedeltà ai negozi sotto casa?
Il fenomeno della fuga verso lo shopping di massa è 

iniziato una quindicina d’anni fa, ponendo il problema
alle amministrazioni locali e alle associazioni 
di categoria di come evitare la perdita di senso del
commercio locale. Attenzione: l’obiettivo di man-
tenere queste attività in loco non è solo economi-
co, ci sono gli aspetti sociali, la rete di relazioni
che il commercio in sé mette in moto. Il rischio
dello “svuotamento” non determina solo
impoverimento per gli operatori, determina
una generale perdita di vitalità e sicurezza
del territorio. La contromossa è stata quella

di individuare le potenzialità locali, di
valorizzarle e di costruire alternative che

la gente potesse cogliere e apprezzare. 
Siamo stati tra i primi Comuni a

cogliere le opportunità date
dalla legge regionale 41 che

La rete del commercio
Intervista a Claudio Forlani, assessore alle attività produttive

pr
og

et
ti

pr
og

et
ti HH

3



metteva a disposizione fondi per progetti di
rivitalizzazione del commercio locale.
Oggi abbiamo avuto la soddisfazione di
vederci assegnato un buon finanziamento per
il progetto che abbiamo elaborato insieme
alle associazioni.

Quindi stanno arrivando dei fondi… 
Per fare cosa?
Siamo assegnatari di 200.000 euro, il massi-
mo del contributo previsto dalla legge. 
Di questo finanziamento, l’Amministrazione
comunale ha scelto che la metà vada ripartita
alle imprese commerciali che hanno condivi-
so il progetto e l’altra metà viene utilizzata
dall’Amministrazione comunale per la pro-
mozione e le iniziative di rivitalizzazione del
commercio.

Si prospettano dunque novità già 
dall’autunno. Possiamo anticiparle?

Sono tre i filoni su cui ci siamo mossi, 
sempre di concerto con le imprese e le
Associazioni. Il primo è stato la creazione 

di un logo unico che dia una immagine
coordinata degli operatori dei tre comuni
(San Pietro in Casale, Galliera e Pieve di
Cento) che partecipano alle iniziative e
immediatamente riconoscibile e riconducibi-
le dalla clientela. E’ stato un lavoro impegna-
tivo, risultato di una concertazione tra
Comuni e comitati dei commercianti.

Il secondo filone è quello dell’attività di
formazione degli operatori. Oggi l’espe-

rienza e il senso pratico da soli non bastano
per stare sul mercato: basti pensare a quanti
stranieri circolano nei nostri territori. Serve
una formazione linguistica, per rapportarsi
con loro e con il grande mondo “globalizza-
to”, senza contare che parecchi di questi stra-
nieri si sono inseriti anche come operatori
commerciali veri e propri. Poi c’è l’immagi-
ne del punto vendita, quindi i corsi, ad esem-
pio, per vetrinisti. 
E c’è l’informatica, da imparare aggiornan-
dosi continuamente. E proprio con l’informa-
tica ha a che fare il terzo punto del progetto,
ossia la creazione di un sito web che presen-
terà il calendario delle manifestazioni non
solo  di San Pietro ma anche di Galliera e
Pieve di Cento nel corso delle quali i com-
mercianti promuovono le loro iniziative. 

Già oggi si tratta di un calendario
ricco: si va dai “sabati di marzo”
con “Cioccolatiamo”, “Sapori di 
San Pietro”, mercatini a cura dei
bambini, ad Aemiliana che copre
l’intero mese di giugno e a diversi
altri momenti ‘pubblici’. 
Il Comune collabora tramite il suo
apparato tecnico per favorire lo 
sviluppo del sito web e gli operato-
ri ci mettono le informazioni sulle
vendite promozionali in occasione
di fiere, sagre e feste.

Assessore Forlani, quella delle attività pro-
duttive non è la sola delega, ci sono altri
temi legati al territorio, come la viabilità e
la protezione civile.
Il nostro comune è dotato di una ottima strut-
tura di protezione civile che si avvale di per-
sonale comunale qualificato e collabora con
la Associazione di volontari di protezione
civile denominata “I.D.R.A.”  molto valida
grazie ai tanti volontari che nelle situazioni
di calamità naturale è stata chiamata ad inter-
venire dando una risposta puntuale e qualifi-
cata. L’associazione IDRA oltre ad interveni-

l’obiettivo di mantenere
queste attività in loco non è solo economico, 
ci sono gli aspetti sociali...‘‘

attività produttive
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re in particolari situazioni collabora con
l’amministrazione comunale per l’organizza-
zione della sicurezza di tutte le manifestazio-
ni e in particolar modo vigilanza uscita scuo-
le, piano neve e controllo della rete scolante
del territorio. 
Abbiamo inoltre attivato un tavolo tecnico
intercomunale per predisporre un nuovo
piano di protezione civile.

Sempre a livello di gestione del territorio 
tra le sue competenze c’è anche il tema del
traffico. Ci sono cambiamenti in arrivo?
Stiamo ripensando il piano traffico per ade-
guarlo all’ampliamento del territorio urbano
di San Pietro. 
E’ in corso un’ampia consultazione degli
utenti, anche delle frazioni, per costruire, alla
luce delle osservazioni dei cittadini e delle
categorie, un nuovo piano traffico 
per l’inizio del prossimo anno. 

Concludiamo con un argomento piacevole,
il Carnevale…
Seguo da quindici anni ormai il comitato 
di coordinamento per la gestione del
Carnevale insieme a Milva Lenzi che, oltre
ad occuparsi quotidianamente dell’ufficio
attività produttive, è la segretaria del comita-
to formato dai rappresentanti delle società
carnevalesche (organo di gestione del carne-
vale). La manifestazione in questi anni è cre-
sciuta, anche di importanza grazie soprattutto
all’impegno e alla professionalità delle 
persone che realizzano i carri.

D’altronde questo è anche l’assessorato 
al “tempo libero”... 
E’ la delega che mi permette di organizzare
manifestazioni per coinvolgere nel tempo

libero i cittadini di S. Pietro in
Casale e  non solo; sono fermamente
convinto che la rivitalizzazione del
nostro comune passi anche attraverso
questi eventi.
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Una comunicazione dell’ANCI 
(Associazione Nazionale Comuni Italiani) invita
le Amministrazioni Comunali ad intraprendere

iniziative sulla “trasparenza e pubblicità” 
dei “costi della politica”. In questo senso si è
tenuto a Castel Maggiore un incontro in data 

20 settembre tra i capigruppo di tutti i Consigli
Comunali degli otto comuni dove si è discusso

ampiamente del tema.
Raccogliendo la sollecitazione dell’ANCI

si riportano di seguito gli importi delle indennità
percepite al netto dagli Amministratori 

nell’anno 2006:
Sindaco Euro 18.017 - Assessori (6) Euro 60.364
Gettoni corrisposti ai Consiglieri Comunali (15)

per la partecipazione alle sedute dei 
Consigli Comunali e Commissioni Consiliari
Totale di tutti i Consiglieri: Euro 5.837,08.

I costi della politica

La Conferenza dei Sindaci dell’Associazione
Intercomunale Reno-Galliera, composta 

dai primi cittadini dei Comuni associati, che 
si è riunita lo scorso 25 settembre nella sede 

di San Giorgio di Piano, ha nominato Presidente
il Sindaco di San Pietro in Casale,

Alessandro Valenti.
L’Associazione intercomunale Reno - Galliera, si
è costituita ufficialmente nel 2001 e comprende

i Comuni di Argelato, Bentivoglio, Castello
d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di
Cento, San Giorgio di Piano e San Pietro in

Casale, per un numero totale di 67.859 abitanti.
Attualmente gestisce in forma associata i

Servizi alle Imprese, la Polizia Municipale, la
Pianificazione Urbanistica,

le Risorse Umane, i Servizi Informatici.
L’incarico che ha durata annuale non prevede

alcun tipo di indennità.

Reno Galliera, presidenza 
al sindaco di S.Pietro

attivato un tavolo tecnico
intercomunale per predisporre
un nuovo piano di protezione civile‘‘

l’OROLOGIOl’



inaugurazioni

C’era una volta una scuola... 
E ora c’è di nuovo

6

Una scuola di campagna, una scuola d’eccel-
lenza. Sembra un’affermazione contraddittoria,
per il sentire comune, che difficilmente asso-
cia la “campagna” con le vette del successo,
solitamente “metropolitano”. 
Poggetto, vista nell’atlante geografico è una
piccola località immersa nella campagna. 
Ma non necessariamente è qualcosa di mar-
ginale: l’idea che ha mosso l’amministrazione
comunale di San Pietro nel realizzare la
nuova scuola elementare è stata proprio di
portare ad eccellenza i valori insiti dell’essere
“di campagna” e di volere trasformare il
limite in una potenzialità nuova e diversa:
spazio, luce, contatto con la natura.
Un posto in sintonia con il territorio, in cui 
i bambini siano in grado di sviluppare un
rapporto stretto con l’ambiente fisico ester-
no, dalla terra agli animali fino al cielo, con
la terrazza di osservazione, in cima al tetto.
La scuola di Poggetto diventa un autentico
laboratorio innovativo, in cui campagna

significa libertà - maggiore di quella di
cui godono i più “cittadini” - e significa
sperimentazione.

I bambini saranno 125, suddivisi in cinque
classi. La distribuzione degli spazi ha 
consentito di realizzare un’ampia palestra, a
disposizione del pubblico anche esterno alla
scuola, nelle ore disponibili, e di una sala
mensa. Anche l’impostazione didattica sarà

innovativa, molto centrata sui temi del rap-
porto uomo ambiente, sull’ecologia, fisica 
e della mente.
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“Non dobbiamo temere l’eccellenza. Questa
scuola è un esempio di eccellenza e tutti
coloro che si ritroveranno qui, bambini
maestre, personale, lavoreranno insieme

come un’orchestra con strumenti didattici 
di prim’ordine: in modo eccezionale”.

Così il sindaco Alessandro Valenti ha salutato
l’inaugurazione, il 15 settembre, della nuova

scuola elementare di Poggetto. A tagliare 
il nastro, la Presidente della Provincia 

di Bologna Beatrice Draghetti, l’assessore
Giuliano Barigazzi (sindaco di San Pietro fino

al 2004) e la vedova di Gianni Rodari, 
il celebre scrittore di libri per ragazzi a cui è
intitolata la scuola. Grande apprezzamento

degli ospiti per il nuovo edificio, con tutte le
aule intitolate a scrittori o a titoli di libri per
bambini, con la sua serra e gli spazi destinati
al castello e alla sabbiera, per la pista da ballo

e il palco spettacoli, e per il percorso vita.

A Poggetto, si parte



progetti futuri

L’inaugurazione della scuola elementare di
Poggetto è l’occasione per fare il punto sullo
stato di avanzamento dei numerosi progetti che
l’Amministrazione ha fatto partire in questa

prima parte del mandato e che saranno portati a
termine entro la primavera del 2009.
Per le scuole prevediamo nel 2008/2009 la
riqualificazione delle aree esterne degli
Istituti De Amicis e di Maccaretolo. 
Sulla viabilità, dopo la realizzazione del sotto-
passo stradale/ferroviario, è iniziata un’opera
di manutenzione dei manti stradali, la rea-
lizzazione della rotonda all’incrocio di via
S. Alberto - via Genova, verrà poi rivisto il
piano  del traffico per adeguarlo alle nuove
esigenze in seguito all’apertura del sottopas-
so di via Pescerelli, Galliera Nord.

Sul tema della sicurezza abbiamo rafforzato
la consistenza del nostro presidio di polizia
municipale, installato telecamere per la

videosorveglianza e previsto l’installazione
nei prossimi mesi di pannelli luminosi dissua-
sori di velocità.
E’in corso di attivazione il Centro di Medicina
Generale con un potenziamento del servizio.
Sul piano delle attività ricreative, siamo inter-
venuti con una serie di migliorie nel centro
sportivo e stanno per partire i lavori per la

realizzazione di un nuovo edificio per l’atti-
vità della terza età e il secondo stralcio del

Centro Giovanile delle arti e della musica:
opere che saranno ultimate entro la fine del
mandato.
Sull’ambiente abbiamo risanato la situazione
idraulica della frazione di Poggetto, abbiamo
realizzato il piano intercomunale di preven-
zione sull’elettrosmog, è in corso l’operazione
di implementazione della raccolta differenzia-
ta (Io riciclo), abbiamo realizzato il giardino
di Casa Frabboni, stiamo elaborando il pro-
getto di riqualificazione del Parco De
Simone previsto per il 2008.
E’ in corso di ultimazione la cucina centraliz-
zata per le scuole (che ha visto l’adesione di
altri 3 comuni - Galliera, Malalbergo, San
Giorgio di Piano).
Sulla riqualificazione degli abitati: è in fase di
elaborazione un intervento di punti luce dell’il-
luminazione pubblica, l’ottimizzazione del-
l’attuale impianto e l’intervento su alcune fra-
zioni. 
Abbiamo definito il PSC a livello sovracomu-
nale e con il 2008 concluderemo la pianifica-
zione urbanistica con il POC comunale.
Abbiamo concluso l’intesa per la riconversio-
ne dello zuccherificio dismesso nel 2005 e
stiamo definendo le linee di realizzazione del
polo funzionale (ex Aie) previsto dal PTCP.

Altre importanti attività ci hanno visti
protagonisti: Aemiliana, eventi culturali delle
biblioteche, Parco della Memoria presso
il Casone del Partigiano, Ama Amarcord,
iniziative di promozione delle attività
commerciali, ecc…

Alessandro Valenti
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Non solo a Poggetto
Ce ne parla il Sindaco
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manutenzioni

Sono numerosi gli interventi appena comple-
tati o in corso di realizzazione sulle strade
del territorio: si va dall’asfaltatura del fondo
stradale alla realizzazione di nuove strutture,
alla ristrutturazione di edifici.

• Strade
Sono circa dieci, su 260, i chilometri di stra-
da asfaltata che necessitano di interventi di
manutezione. Una percentuale piuttosto
ridotta – il 4,5% - che indica una situazione
soddisfacente per quanto riguarda la percor-
ribilità. Dopo un’accurata ricognizione dei
problemi esistenti, e la valutazione delle
priorità, i tecnici dell’area gestione del terri-
torio hanno selezionato gli interventi più
urgenti e necessari per garantire un buono
standard di sicurezza.
Questa la lista delle strade su cui si interverrà:
Le vie sono: Bachelet; Conta; Di Vittorio;
Fornace Tanari; Govoni (loc. Poggetto)
Matteotti (parco De Simone); Morgobbo;
Rubizzano, Santi, Setti (loc.Maccaretolo). 
L’importo stimato per questi interventi è 
di 98.750 euro
Sono in corso i lavori di realizzazione della
rotonda di via Sant’Alberto - via Genova e 
di rinnovo della segnaletica orizzontale e
verticale nelle strade e nei parcheggi sia del
capoluogo che in alcune frazioni. 
A completamento dei lavori connessi alla
realizzazione del sottopasso ferroviario di 
via Pescerelli-Bologna, è stato ultimato il

prolungamento di via XXIV Maggio per
consentire l’accesso al parco De Simone.

• Manutenzioni
La palestra di via Conta, dove gioca la Veni
Basket, recentemente promossa in serie D, 
è stata oggetto di interventi di adeguamento,
resisi necessari, tra l’altro, per l’aumento
delle dimensioni regolamentari del campo 
da gioco. I lavori hanno riguardato sia

la palestra che l’annessa zona servizi.

Al Centro Alice ed è stata installata una scala
antincendio esterna per adeguare alle vigenti
normative di sicurezza la nuova mensa al
primo piano in funzione da quest’anno. 
All’interno della Scuola Materna Italo
Calvino è stato realizzato il 2° stralcio delle
opere di mitigazione acustica dei locali
intervenendo sulle aule di due sezioni.
Al Centro sportivo sono stati effettuati 
interventi di manutenzione straordinaria dei
coperti della palestra, dei campi da tennis,
della bocciofila e dell’annesso bar, che
hanno comportato, fra l’altro, la bonifica
delle parti in cemento-amianto.

• Nuove opere
Sempre in tema di ristrutturazioni, l’arrivo
dei fondi regionali ha consentito di concludere
il primo stralcio di lavori per il nuovo
“Centro Giovanile delle Musica e delle Arti”,
a San Pietro direzione S.Alberto. 
Ora l’edificio, inserito nella vecchia casa
colonica, è concluso. Con il secondo stralcio,
programmato nel 2008, si procederà con gli
infissi e i lavori interni.
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Strade, parcheggi, restauriStrade, parcheggi, restauri

Progetto del Centro Giovanile della
Musica e delle Arti.



tutela del cittadino       

l’OROLOGIOl’
Più sicurezza
La Giunta comunale si è espressa più volte
sulla necessità di intervenire a tutto campo
sul problema della tutela dei cittadini, ope-
rando, oltre che sul rafforzamento del per-
sonale, sulla sensibilizzazione degli istituti
di credito in quanto a sistemi elettronici e
alla riarticolazione del servizio di Polizia
Municipale per rafforzare il servizio di pat-
tuglia mobile.

Carabinieri: aumenta l’organico
Il comando Regione Carabinieri
dell’Emilia Romagna ha disposto il trasfe-
rimento di una unità proveniente da un
altro Comando alla Stazione di San Pietro
in Casale. Una buona notizia, dopo che da
tempo e più volte era stato richiesto, da
parte della Giunta Comunale di provvedere

a rafforzare l’organico delle forze dell’or-
dine. 

Videosorveglianza
Con l’installazione delle prime tre videoca-
mere si è dato corso al progetto mirato ad
aumentare la sicurezza dei centri abitati e
delle strade. Il progetto prevede l’installa-
zione di altre due telecamere. Attualmente
sono soggette a videosorveglianza la sta-

zione ferroviaria, l’incrocio di via Matteotti
con via Pescerelli, la rotonda all’incrocio
tra la provinciale Galliera, via san
Benedetto e via Galliera Sud. Gli impianti
sono collegati alla centrale operativa del
comando di Polizia Municipale. Collegate
direttamente con la Centrale Operativa del
Comando di Polizia Municipale, garanti-
ranno una costante sorveglianza del territo-
rio nell’arco dell’intera giornata (24 ore su
24) e consentiranno, tra l’altro,  a tutte le
forze dell’ordine di acquisire i dati per risa-
lire ai responsabili dei reati.        
Questi impianti, dotati di telecamere di
ultima generazione, funzioneranno nel
pieno rispetto delle direttive emanate dal
garante sulla privacy, ed  il trattamento dei
dati sarà gestito direttamente dalla  Polizia
Municipale.
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Proroga dei riscatti
Si è conclusa a luglio la prima fase della
iniziativa del Comune di S. Pietro che con-
sente ai proprietari di alloggi in area Peep
di diventare pieni proprietari dell’immobile
riscattando l’area ed eliminando tutti i vin-
coli vigenti.
Alla iniziativa sinora hanno aderito oltre
150 cittadini di S. Pietro, cioè circa metà
degli assegnatari di alloggi in area peep;
essi hanno così stralciato la convezione di
assegnazione ed eliminato ogni vincolo,
portando così l’alloggio alla condizione di
libero mercato.
L’amministrazione comunale ha ora proro-
gato sino a Giovedi 29 Novembre 2007
l’apertura dello “Sportello riscatto aree
Peep”;  ciò per consentire ad altri cittadini
di aderire (pur senza gli incentivi concessi
sino a Luglio scorso) e per raggiungere tutti
gli assegnatari attraverso una adeguata
informazione, verifica dello stato e del pos-
sesso degli alloggi.

Allo sportello del Comune 
gli assegnatari interessati potranno ricevere

tutte le informazioni possibili; 
lo sportello sarà aperto tutti i Giovedì 

dalle 9.30 alle 13.00

A R E E P E E P
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territorio

Tutti i dettagli in allegato: il pieghevole 
confezionato insieme a questo numero 
de L’Orologio si intitola “PSC” e significa
“piano strutturale comunale”.
L’Associazione Reno Galliera, di cui fa 
parte il Comune di San Pietro in Casale, ha
sintetizzato in questo tabloid i temi della
programmazione del territorio concordati in
ambito sovracomunale. Alla base, un’idea
condivisa da tutti: che lo sviluppo sia soste-
nibile, e che quindi tenga conto delle risorse
naturali e della salvaguardia dell’ambiente. 
Il piano è stato costruito in forma collettiva
perché il territorio - insediamenti abitativi,
produttivi, strade e infrastrutture per la
mobilità - si può sviluppare in modo armonico
solo se si smette di pensare che ogni singolo
Comune gestisca la sua propria quota
di abitazioni, capannoni industriali, servizi.
Occorre invece individuare “prima” le realtà
in cui è meglio costruire le case piuttosto che
le altre attività. 
La programmazione consente quindi, da un

lato, di decongestionare parti di territorio
eccessivamente dense e, dall’altro, di
migliorare la vivibilità di quelle parti che
hanno una più bassa densità urbana. 

Da qui il primo degli obiettivi base del docu-
mento preliminare del Piano Strutturale
Comunale: la costruzione di un efficiente
sistema ferroviario, ben connesso con tutta la
rete di trasporto pubblico, senza costringere
la gente ad usare l’auto. 

E poi il secondo, ossia la valorizzazione del
patrimonio storico e naturalistico e il terzo,
l’alleggerimento della pressione sulle risorse
naturali, a partire da quelle energetiche.
Il documento illustra uno per volta i progetti.
Si comincia con la gestione delle acque nel
rispetto del paesaggio di ciascuna delle aree
in cui il territorio si suddivide.
Poi, la mobilità. 
La zona presa in considerazione è interessata
da diversi progetti, come la provinciale
Nuova Galliera, che convoglierà il traffico
dalla pianura a Bologna all’esterno degli 
abitati di Funo e Castelmaggiore, e come il
Passante Nord dell’autostrada. Inoltre, lo svi-
luppo del servizio ferroviario metropolitano,
che va significativamente migliorato. 
Ultimi due capitoli, gli insediamenti abitati-
vi, con relativa tabella delle previsioni, paese
per paese, dei fabbisogni di nuove case, e
quelli produttivi, con l’esposizione delle
diverse possibilità di sviluppo strategico area
per area. 

Il disegno dello sviluppo
pr
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Dall’Appennino alla valle del Reno

Un avvistamento speciale: 
Marco Sacchi, di Maccaretolo, ha sorpreso, la

scorsa primavera, in un campo non lontano
dalla sua abitazione, due caprioli, che saltel-

lavano e giocavano tra loro a incornarsi. 
Un bello scatto documenta un evento raro 
nel territorio di pianura. I caprioli infatti 

stanno normalmente in montagna e si presume
che i due esemplari abbiano seguito il corso

del Reno dall’Appennino fin giù. 
Soddisfatto l’autore, giovane con la passione

per la fotografia di ambienti naturali, 
che sta collezionando soggetti del mondo 

animale, dalle donnole alle volpi, 
e che non si aspettava caprioli sotto casa… 
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La logica di fondo dell’intervento del
Comune nei confronti degli immigrati è ben
precisa: a parità di doveri, parità di diritti.
La leva è quindi l’integrazione in tutti i 
settori: culturale, scolastico, sportivo, sociale,
e così via. 
Il Comune mette a disposizione servizi per
favorire il processo di integrazione. 
Lo sportello “donne al centro” (il cui 
costo quest’anno è di 4.630 euro), ha 
la funzione di aiutare gli immigrati nel 
disbrigo delle pratiche per il permesso 
di soggiorno, per conoscere le leggi ed 
i regolamenti italiani, per aiutare chi ha diffi-
coltà con la lingua italiana, per rapporti
sociali e legali.
Per quanto riguarda invece gli aiuti economici
va sgombrato il campo da ogni dubbio: non
esistono assolutamente contributi economici
pubblici permanenti ne’ per gli extracomuni-
tari ne’ per i cittadini italiani e comunitari.
Le famiglie di immigrati accedono agli aiuti
secondo le regole comuni a tutti. 
Nel 2006 la somma spesa per attività rivolte
alla comunità di cittadini immigrati 
è stata di 31.500 euro. 
In dettaglio, ecco come si è articolato 
l’intervento.
Per quanto riguarda gli alloggi pubblici, degli
88 appartamenti di proprietà del comune solo
9 sono assegnati a famiglie di immigrati.
Esistono inoltre 4 appartamenti per l’emer-
genza abitativa, in convenzione tra Comune
e privati. Attualmente 3 sono occupati
temporaneamente da famiglie di immigrati.

Per quanto riguarda le emergenze sociali, 
i contributi economici sono stati ripartiti 
in tre categorie:

• Contributi ordinari (latte, acquisto beni 
di prima necessità, utenze scadute o in sca-
denza): dei 5.000 euro impegnati, sono stati
assegnati a nuclei extracomunitari € 1.775,
con un’incidenza del  36%;
• Contributi straordinari (affitti, spese condo-
miniali, rateizzazione utenze, viaggi i istru-
zione, vacanze disabili): impegnati € 18.300 

di cui per nuclei stranieri € 7.453 
- incidenza del 41%

• Sostegno alla scolarizzazione: sulle rette
scolastiche il Comune concede degli “sconti”
per le famiglie indigenti, sia italiane che 
straniere.
La spesa totale di questi sconti è di 
€ 22.000,00 circa di cui € 13.000,00 circa
(pari al 67%) per bambini immigrati.

cittadinanza

l’OROLOGIOl’
Pianeta 
immigrati
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Si terranno il 2 dicembre prossimo le elezioni
dei componenti del Consiglio provinciale

degli immigrati stranieri. Riservate ai cittadini
stranieri regolarmente residenti, consentiranno

di eleggere i rappresentati all’interno di un
organismo nuovo, nato per affiancare, con

poteri esclusivamente consultivi, il Consiglio
Provinciale. L’appuntamento è al seggio, dalle
ore 8 alle ore 20 nella sede del municipio. E’
prevista la presenza, in veste di osservatori,
di rappresentanti di lista degli stranieri che

ne faranno richiesta. 
A San Pietro in Casale il numero dei residen-
ti stranieri è nella media provinciale: si tratta

infatti di 941 persone, pari all’8% della
popolazione, comprendendo sia i 783 immi-

grati extacomunitari che i 158 comunitari 
Nella stragrande maggioranza si tratta di

lavoratori dipendenti.
Non esistono particolari problemi di ordine
pubblico attribuibili direttamente a qualche

comunità di immigrati.
Per dettagli sulle regole di votazione, consul-
tare il sito www .provincia.bologna.it/immi-

grazione/consiglio_stranieri.html

Gli immigrati votano i loro rappresentanti
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tendenze

Per vivere “a misura 
San Pietro è il posto giusto per vivere.
Ce lo racconta una giovane coppia che lo ha scelto

una piccola e  silenziosa rivoluzione quella
che coinvolge San Pietro in Casale: la sua

popolazione continua ad aumentare, e con
molta più rapidità rispetto sia alle città capo-
luogo sia agli altri paesi della pianura.
Questa “moltiplicazione dei pani e dei pesci”
non è solo un fenomeno naturale, ma è anche
frutto di una volontà. 
Ci sono infatti nuovi cittadini per scelta, in
particolare coppie giovani che, dopo avere
valutato costi e benefici, decidono che 
San Pietro è il posto giusto per vivere. Una 

località “a misura
di persona”.
Francesco
Campana e
Ingrid Curtarello
ne sono l’esem-
pio. Adulti, con-
sapevoli e sicuri
di avere fatto la
cosa giusta:
lasciare Ferrara
dove abitavano
prima del matri-

monio per trovare un luogo adatto a rispon-
dere alle loro esigenze. Esigenze non sempli-
ci e di immediata soddisfazione: Francesco
lavora a Casalecchio di Reno, Ingrid a
Cento, i genitori di lui stanno a Bologna,
quelli di lei sono a Ferrara. Gli amici sono
prevalentemente ferraresi. Sono giovani - 33
anni lei, 35 lui - e tra qualche mese saranno
in tre…
Da quanto tempo avete messo su casa a
San Pietro?
Ci siamo sposati in ottobre, e a gennaio
abbiamo trovato casa in una zona di recente
costruzione. In questi mesi siamo stati molto
impegnati a sistemarci dopo il trasloco da
Ferrara iniziato a maggio.

Come è avvenuta la scelta di venire a vivere
qui?
La prima ragione è la collocazione geografi-
ca - che diventa per noi strategica - di San
Pietro in Casale. Le opzioni possibili erano
parecchie: potevamo risiedere a Ferrara e in
quel caso io (parla Francesco) avrei fatto il
pendolare Ferrara - Casalecchio e Ingrid da
Ferrara a Cento. Oppure viceversa, abitare a
Casalecchio e in quel caso avrebbe fatto
molta strada mia moglie. Dopodichè abbia-
mo preso in considerazione gli altri comuni,
a partire ovviamente da Cento, e abbiamo
scoperto che da San Pietro, grazie al treno e
al casello dell’autostrada, si arriva in minor
tempo e più comodamente nei nostri luoghi
di riferimento per il lavoro. E ovviamente,
anche da quelli “famigliari”, visto che è pra-
ticamente equidistante da Ferrara e da
Bologna. Al momento io uso ancora l’auto,
ma solo perché il mio luogo di lavoro è un
po’ scomodo rispetto alla stazione ferroviaria
di Casalecchio, ma penso che potrò organiz-
zarmi.
Io - parla Ingrid - lavoro in banca e quindi
quando sono a Cento non devo andare in
giro: prendo la corriera e in meno di mezz’o-
ra sono al lavoro.

E’E’
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l’OROLOGIOl’

Una volta deciso, e trovato casa, avete
cominciato a sperimentare gioie e dolori di
San Pietro in Casale. Un primo bilancio?
“Al momento è molto positivo - risponde
Francesco - . La cosa che ci ha colpiti sono
stati … i fuochi artificiali. Eravamo in casa e
abbiamo visto i fuochi da lontano. E poi
abbiamo saputo di Aemiliana. Pur senza par-
tecipare alla festa - eravamo qui da pochissi-
mo e molto impegnati a sistemare casa -
abbiamo avuto la sensazione di far parte di
una comunità, e di stare in un paese vivo,
ricco di persone. E’ bello che ci sia una festa
per un mese intero, con i ristorantini all’a-
perto dove si mangia diverso ogni sera… E
ci ha colpiti positivamente la ricchezza della
vita culturale, le proposte e anche le strutture
esistenti. E poi ci sono i servizi. E’ vero,
siamo comunque in Emilia, la regione offre
molto, ma l’impressione è che non manchi
niente. E naturalmente, essendo in Emilia, ci
sono i soliti problemi ‘ambientali”: l’acqua
durissima, ad esempio, e una grossa popola-
zione di zanzare”..
“Almeno per ora il bilancio è positivo -
aggiunge Ingrid - tra qualche mese comince-
remo a sperimentare i servizi per l’infanzia.
San Pietro è un paese piccolo, rispetto
comunque a Ferrara e ancor più a Bologna.
Pensate di aver rinunciato a qualcosa, 
in termini di occasioni di cultura o sport?
Sarà perché siamo arrivati che era quasi esta-
te - afferma Ingrid - ma direi proprio di no:
ho visto che ci sono spettacoli teatrali, c’è il
cinema, ci sono le occasioni per fare sport, e
per le altre cose, come la piscina o il golf, a
cui stava cominciando a pensare Francesco,
bastano dieci minuti per arrivarci. Direi che
non ci sono problemi. 
E i parenti e gli amici?
Gli amici finora sono sempre venuti volen-
tieri, in un quarto d’ora da Ferrara non è un
problema. Chissà, magari quando ci sarà la
nebbia… vedremo. Per ora a loro sembrava
di fare una bella scampagnata… E i genitori

non sono lontani. Vedremo dopo la nascita
della bambina… Ci sono riusciti gli altri,
perché non dovremmo riuscirci noi? E poi, 
a proposito di amici, siamo sicuri che comin-
ceremo a farcene dei nuovi qui, magari tra
genitori che portano i bimbi all’asilo…
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 di persona”
La biblioteca ragazzi propone un ricco

calendario  di appuntamenti: 

Cinema in Biblioteca:
la meraviglia e il sogno.

Venerdì 26 ottobre ore 17.00
Momo alla conquista del tempo

regia di Enzo  d’Alò 

Venerdì 9 novembre ore 17.00
La storia infinita

regia di  W.Peterson 

Venerdì 23 novembre ore 17.00
La città incantata

regia di  H. Miyazaki (Autore di Haydi) 

Sabato...da favola!!
Dal  29 settembre ogni sabato 

laboratorio con materiali poveri 
ed alle ore 11.00 narrazioni fantastiche 

a cura di mamma e papà. 

La lunga notte dei diritti
In occasone della settimana dei 

diritti dei bambini 

Sabato 24 novembre dalle ore 20 a notte
fonda: giochi, racconti, letture.  

Sfida alla notte bianca 

Facciamoci gli auguri
Sabato 22 dicembre dalle 10 alle 12 fac-

ciamoci gli auguri di Natale e Buon 2008! 

Riparte la Macchina del tempo
aspettatevi da un giorno all’altro l’invito! 

Vi ricordiamo che la biblioteca ragazzi 
dal 17 settembre avrà orario invernale: 

Lunedì: chiusa 
Da martedì a venerdì: ore 15.00 - 19.00 

Sabato: ore 9.00 - 12.30 

B I B L I O T E C A R A G A Z Z I



“Chi guida stasera?”: la domanda, all’inizio
di ogni festa o cena, all’interno di gruppetti
di giovani, è un’abitudine nei Paesi del Nord
Europa, dove il controllo dello stato di “salu-
te alcolica” specie dei ragazzi è molto stretto
da tanti anni. 
In Italia le iniziative di promozione della 
pratica del “guidatore designato”, ossia della
persona che si impegna a restare perfetta-
mente sobrio per tutta la serata e a riportare a
casa gli amici al termine, in stato di sicurezza,

è partita nell’agosto scorso. Con la firma di
un accordo tra i ministri dell’Interno e delle
Politiche giovanili con i quattro principali
gestori di telefonia mobile (Tim,Vodafone,
Wind e Tre) è partita una campagna di pro-
mozione della pratica del “guidatore designa-
to” tramite invio di SMS. I giovani tra i 18 
e i 35 anni, una volta registratisi nel sito
www.pogas.it per dare il consenso alla 
ricezione dei messaggi SMS promozionali 
da parte del ministero, potranno partecipare 
a un concorso a premi: basterà conservare
l’sms ricevuto e sottoporsi a test alcolico
(con risultato negativo, ovviamente) per 
partecipare alle estrazioni.  

Foto di Maurizio Di Zio 
Dal sito: www.pogas.it

politiche giovanili
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Il “guidatore 
designato”

RACCOLTA E RICICLO

PULIZIA STRADE

Si ricorda che dal 1 aprile 2007 
il servizio di spazzamento delle strade 

e gestione della stazione ecologica viene
svolto interamente da Hera. 

Per qualsiasi segnalazione o informazione
occorre rivolgersi al n. verde 800.999.500.

Sono stati inoltre ampliati gli 
orari di apertura dell’isola ecologica

che ora sono i seguenti: 
martedì, mercoledì, venerdì 

dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 17,30 
giovedì e sabato 

dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30.

PILE USATE

Nuovi contenitori, in sostituzione di quelli
precedenti, sono stati posizionati in sei punti,
oltre che nella Stazione Ecologica di via Asia:
• Via XX settembre, 30 

di fronte al supermercato Crai
• Piazza Testoni, 16-17 a lato dell’entrata 

del nuovo supermercato Coop;
• Via Galliera Sud, 87 in prossimità 

dell’entrata del supermercato Plenty;
• Via Rubizzano, 1802
• Via Setti, 207 a lato del portico 

della ferramenta
• Via Govoni di fronte alla scuola elementare.
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Una nuova modulistica, uguale per tutti gli

otto Comuni che fanno parte dell’associazione
Reno Galliera, è a disposizione di coloro che
devono avviare pratiche relative all’edilizia

privata, all’ambiente e all’urbanistica. 
Si tratta complessivamente di 53 modelli, 

scaricabili da internet, dall’indirizzo
http://www.renogalliera.it/sportellounico

da cui si accede inoltre 
anche per gli altri servizi relativi all’edilizia. 

Per ogni riferimento rivolgersi a: 
Sportello Unico Attività Produttive 

Tel.: 051.89.04.711-720  Fax: 051.89.04.790
e-mail: suap@renogalliera.it



L’Ufficio Informazione e difesa del cittadino
consumatore ed utente richiama sempre più
persone che cercano informazione e aiuto per
salvaguardare i propri diritti. A rispondere ai
quesiti dei cittadini è la Federconsumatori,
che ha presentato il bilancio della sua attività,
nelle giornate di apertura in Municipio, nei
primi sei mesi dell’anno. Dai dati risulta che,
pur nell’aumento numerico, ottenuto grazie
all’attività di divulgazione del servizio e alla

crescita autonoma
della  consapevolezza
dei cittadini sui loro
diritti, la tipologia
delle tematiche affron-
tate resta abbastanza
stabile. 
Si tratta prevalente-
mente di questioni
legate alla fornitura 
di servizi essenziali
quali il gas, l’acqua 

e l’energia elettrica, a causa ad esempio
di fatture che riportano consumi eccessivi
a seguito di conguagli relativi a mancate 
letture per lunghi periodi.
Ancora, un gran numero di pratiche riguarda
disservizi nell’ambito della telefonia: si 
spazia dalla fornitura di servizi mai richiesti,
di contratti attivati e non stipulati, dall’attri-
buzione da parte dei gestori di costi relativi 
a chiamate e/o connessioni internet mai 
effettuati; tutto questo in spregio ai ripetuti
richiami e sanzioni comminate dalle Autority
competenti. Non mancano, e tendono anzi 
ad aumentare, le conflittualità tra venditori di
beni e consumatori.
I cittadini che si sono presentati allo sportello
nel primo semestre del 2007  sono stati 41, le
pratiche aperte per specifici contenziosi sono
state 21, di queste soltanto per una non è
stato possibile raggiungere un accordo, le
altre hanno avuto un esito positivo o sono
ancora in corso di trattazione. In un altro
caso vista l’impossibilità di chiudere transat-
tivamente la vertenza l’utente è stato indiriz-
zato presso i legali della Federconsumatori.

servizi                  

Consumatori, 
guerra e pace...

l’OROLOGIOl’
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Nella pianura bolognese continuano i ritro-
vamenti di animali morti a causa di lacci e
bocconi avvelenati. Lo denuncia il WWF,
elencando il numero delle povere vittime:

cani, gatti, perfini gufi. E tanti lacci abban-
donati qui e là. “Con i bocconi avvelenati e i
lacci vengono eliminati indiscriminatamente
cani, gatti, carnivori selvatici ed anche spe-

cie rarissime sull’orlo dell’estinzione –
avverte il WWF – I ritrovamenti  non si
limitano più, come in passato, al periodo
successivo alla chiusura della caccia, ma
continuano anche oltre. Ciò ci preoccupa

molto, perché la pratica della diffusione dei
lacci e dei bocconi avvenati si sta ampliando
nel tempo e su tutto il territorio. In passato
abbiamo segnalato il ritrovamento non solo

di animali domestici, ma anche predatori sel-
vatici morti: uccelli, rapaci, volpi, corvidi,

mustelidi, tutti animali estremamente utili al
mantenimento dell’equilibrio naturale.

Dovremo continuare all’infinito con queste
pratiche sanguinarie e atroci? Si devono iso-
lare queste persone che vedono ogni carni-
voro un concorrente ed un nemico da elimi-

nare in qualsiasi modo”. 
Preghiamo chiunque rinvenga lacci e animali

presi nei lacci, bocconi avvelenati, animali
carnivori (cani, gatti, uccelli rapaci, volpi,
ecc.) e corvidi (cornacchie,gazze, ecc.) che

potrebbero essere stati avvelenati di contatta-
re le guardie Ecologiche Volontarie o il

WWF locale: 
Dante Bonazzi, tel. 338/9521470.

WWF: 
basta con i bocconi avvelenati
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Si occupano del futuro dei disabili, pensando
a che cosa ne sarà di loro quando i genitori
non ci saranno più: è questo il compito della
Fondazione “Le chiavi di casa” onlus, 
che si impegnano per favorire le migliori
soluzioni possibili per evitare l’istituzionaliz-
zazione dei disabili nel momento in cui 
si disgreghi il nucleo famigliare originario. 
Spiega Claudia Beghelli, consigliere della
Fondazione: “La Legislazione attuale sollecita
la creazione di soluzioni individuali diversi-
ficate e individualizzate al fine di garantire
una buona e dignitosa qualità della vita alle
persone con disabilità. 
E’ il momento dunque di impegnarsi e di
sostenere questo orientamento, aderendo a
quelle Fondazioni che progettano il durante
noi per… il dopo di noi,  per collaborare atti-
vamente alla  costruzione del futuro dei
nostri figli più fragili.

Occorre entrare nell’ottica di un graduale
distacco fisico, favorendo tutte quelle possi-
bilità, anche di breve durata, che spesso ven-
gono offerte per un breve tempo, come le
uscite in compagnia di volontari o di educa-
tori: per qualche ora, o per un fine settimana
o per una  vera vacanza. E’ necessario aiutare
nostro figlio ad affrontare dei rapporti nuovi,
e a vivere serenamente tutte quelle esperienze

extrafamigliari al cui termine si ritorna a casa;
fino a quando non gli si presenta una nuova
soluzione abitativa e di vita, volta al futuro,
per la quale dovrà essere ulteriormente
preparato. Viene così a crearsi una  duplice
dimensione nella quale i rapporti affettivi
originari continuano ad operare e a nutrire ma,
a un po’ più a distanza per lasciare spazio a
dinamiche diverse che devono svilupparsi,
affinché nostro figlio senta germogliare in se
stesso una nuova fiducia, dei nuovi interessi
e il piacere di sentirsi adulto. 
Realizzare progetti abitativi fuori dalla 
famiglia non è certamente facile; occorrono
l’impegno e  la collaborazione di varie figure
professionali ed istituzionali, ma se la gran
parte dei genitori lo vorrà, questa linea risul-
terà vincente.
Fra i tanti modi di amare  credo che l’espres-
sione più alta sia quella che vuole e che 
promuove  la libertà dell’altro; nel nostro
caso, si tratta dell’autonomia da noi, nella
fiducia che i nostri ragazzi possano giungere 
ad apprezzare la vita anche senza di noi”. 

assistenza disabili SAP: il volontariato con i disabili
Sono benvenuti i giovani - e meno giovani - che

abbiano voglia di fare volontariato con 
persone disabili: l’invito viene dal 

Distretto Pianura Est che, in collaborazione 
con l’Anffas di Bologna organizza il 

“servizio aiuto personale” (SAP). 
SI tratta semplicemente di dedicare un po’ del

proprio tempo libero per svolgere attività ricreati-
ve di vario genere. Con il SAP, infatti, 

i volontari si prendono cura, con spirito d’amici-
zia, di giovani disabili e contemporaneamente
permettono alle loro famiglie di disporre di un

momento di spazio personale. Le attività del SAP
riguardano prevalentemente il tempo libero (pizze-

ria, pub, discoteca, bowling, musei…), 
in queste occasioni i volontari, specificamente
formati, si occupano del disabile offrendogli
momenti di socializzazione e divertimento.

Tutte le attività sono svolte con il costante soste-
gno del personale professionista Anffas, impegna-

to nel buon funzionamento del progetto.

Info: Sede Anffas di Bologna (051-244595)

NOZZE D’ORO

Sabato 1 dicembre alle ore 11 
le ventisette coppie di Sanpietrini 

che si sono sposate nel 1957
sono state invitate a festeggiare 
in Municipio il cinquantesimo 

anniversario del loro matrimonioso
cie

tà
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“Dopo di noi”
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“...di tra un salice e l’altro, le ragazze sbu-
carono una ad una, procedendo poi in fila
indiana verso lo spiazzo che antistava l’aia
ed il portico. Con cappelli di paglia dalle
grandi tese (...) venivano verso di noi svelte,
disciolte, a piedi nudi...”. Così scrive Carlo
Emilio Gadda nel testo riportato quale intro-
duzione al romanzo In risaia della Marchesa
Colombi (M. Antonietta Torriani). 
Questa terra non passa inosservata: Dante
Graziosi scrive La terra degli aironi e
Sebastiano Vassalli La chimera, romanzo
ambientato nel 1600 nella Bassa, di cui fa un
ritratto dettagliato, citando il paesaggio, la
gente della risaia, i camminanti utilizzando
anche termini dialettali.
Ad abitare in estate il “mare a quadretti” 
in cui si andava a lavorare il riso erano le
mondine: donne di pianura, solide e robuste,
con una costituzione fisica adatta a questo
faticosissimo lavoro, piegate  in due con le
braccia nell’acqua.
Sono queste le mondine che hanno raffigurato
Nicola Zamboni e Sara Bolzani, scultori
che da tempo egregiamente interpretano,
lavorando il metallo, non solo le figure ma
anche lo spirito della “bassa”. 
L’opera, di proprietà di un privato e affidata
in comodato gratuito al Comune, dedicata
alle mondine al lavoro, in tridimensionale, in
rame, collocata nella rotonda della via
Provinciale Galliera all’ingresso sud di San
Pietro, dal 29 settembre, fa seguito idealmen-
te all’altra serie di mondine, in questo caso
bidimensionali, sulle biciclette, collocata nella
vicina Bentivoglio accanto all’ingresso del-

l’ospedale. Commenta Nicola Zamboni, che
insieme a Sara ha elaborato di concerto con
le amministrazioni comunali numerose scul-
ture attualmente posizionate alle porte dei
paesi della pianura tra Bologna e Ferrara:
“mi piacerebbe proseguire sul tema delle
mondine: arrivano in bicicletta (Bentivoglio),
si mettono a lavorare nei campi (San Pietro)
e poi che fanno? Ecco, forse potrei raffigu-
rarle mentre, davanti al treno che le riporta
qui dalle risaie della Lomellina, ritirano 
il loro compenso, le ‘palanche’ dal ‘sciùr
padròn dalle bèle braghi bianchi”…”

sculture

l’OROLOGIOl’

Mondine 
di rame

Dall’Archivio 
fotografico 
del Museo della civiltà 
contadina di Bentivoglio

Il sindaco di San Pietro in Casale Alessandro
Valenti e quello di Longarone Pierluigi De
Cesare si sono incontrati in occasione della

consegna della scultura realizzata dall’artista
Romano Cacciari. L’opera è dedicata alla

memoria della famiglia di Gino, Maria Grazia 
e Giorgio Ferranti, e di Gina Bonarini, di San
Pietro in Casale, periti durante l’alluvione che
distrusse la diga del Vajont il 9 ottobre 1963.   cu
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on due mostre di taglio divulgativo, 
e un convegno scientifico, San Pietro 

in Casale celebra il bicentenario della nascita
del personaggio cui è dedicata la sua piazza
principale: Luigi Calori, medico di fama
internazionale, che visse dal 1807 al 1896 e

si occupò di anatomia.
E proprio con il Museo
delle Cere Anatomiche
“L. Cattaneo” dell’Uni-
versità di Bologna - di
cui Calori fu peraltro
anche rettore - saranno
organizzate le mostre,
presentando alcuni
pezzi unici conservati
nelle sale di via Irnerio.
Il direttore del Museo, 
prof. Alessandro
Ruggeri, spiega il 
valore scientifico 
dell’opera di Calori.
Professor Ruggeri,
Calori fu un grande
della medicina?
Dire “un grande” è
forse eccessivo, diciamo
che nel corso della sua
lunghissima carriera fu
l’iniziatore del sistema
scientifico di conserva-
zione della ricerca in
anatomia. Mi spiego
meglio: Calori operò
nel momento di avvio
della ricerca antropolo-
gica, quando si studiava
la conformazione inter-
na degli organi del
corpo umano. Erano gli
anni di Darwin, dell’e-

voluzionismo, quando si discuteva dell’origine
dell’uomo e delle varie razze umane. Calori
non si limitò a descrivere, ma si organizzò 
in modo da rendere visibile anche ai posteri
l’oggetto dei suoi studi. L’intuizione fu 
di usare la cera - tecnica peraltro per cui
Bologna era famosa nel mondo a partire dal
‘700 con Ercole Lelli -  per conservare e

testimoniare le sue ricerche sugli organi
umani. E le cere da lui commissionate ad
uno dei più grandi ceroplasti dell’epoca,
Cesare Bettini, rappresentano ancora oggi il
modo più efficace di rappresentare nei minimi
particolari la struttura degli organi stessi.
Solo adesso, a distanza di due secoli, si
cominciano ad ottenere risultati altrettanto
validi con il computer, con rappresentazioni
virtuali anziché materiali. 
Quindi si può dire che Calori fu un iniziatore,
oltre che il maestro di diverse generazioni di
medici anatomici.
Che cosa ha studiato, in particolare, Luigi
Calori?
La sua carriera è stata lunga, quindi nell’arco
della sua vita si è occupato di diversi temi,
tutti sempre di anatomia, ovviamente. Ad
esempio, studiò le caratteristiche del cervello
nelle varie razze umane e le descrisse, con-
cludendo che il cervello di un negro non dif-
ferisce in nulla da quello di un bianco, una
buona argomentazione, all’epoca, a sostegno
dell’uguaglianza tra le razze umane. Poi,
ancora come esempio, fece uno studio sulla
necropoli del cimitero della Certosa di
Bologna per studiare i nostri antenati etruschi,
concludendo che si trattava di una razza
autonoma, senza commistioni con altre. 
Successivamente si è occupato di anatomia
comparata, studiando la circolazione linfatica.
E poi fu il maestro di un anatomista, Cesare
Taruffi, l’iniziatore della teratologia, lo stu-
dio dei “mostri”, ossia delle caratteristiche
anatomiche eccezionali che talvolta si mani-
festano tra gli umani.
In questo Museo di anatomia sono conser-
vati in effetti “pezzi” che suscitano una
forte impressione… Che senso hanno,
scientificamente?
Sicuramente, specie per l’epoca, avevano
molto senso, in quanto il loro studio permet-
teva di capire la differenza tra normalità e
anomalia, almeno dal punto di vista descritti-
vo. Dopodiche si sono aperti altri studi più
approfonditi. Diciamo che è stata una prima
tappa importante dal punto di vista storico. 
E Calori dava molta importanza alla storiciz-
zazione della ricerca scientifica. 
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Maestro d’anatomia
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l’OROLOGIOl’

Figlio di Francesco Calori, medico condotto di San Pietro in Casale (autore nel 1824 dell’opuscolo Scoperta
dell’origine della pellagra e proposta d’un nuovo metodo curativo), fu medico anatomico di fama interna-
zionale. Laureato a Bologna nel 1829, si dedicò agli studi anatomici sotto la guida di Antonio Alessandrini
(1786-1861) e di Francesco Mondini (1786-1844). Nel 1831 venne nominato dissettore capo nel laboratorio
di anatomia umana dell’Università di Bologna e successivamente insegnò anatomia pittorica all’Accademia di
Belle Arti. Nel 1844 gli fu assegnata la cattedra di anatomia che resse per ben 52 anni, fino al giorno della
sua morte. 
Dal 1850 fino alla fine del secolo assunse la direzione del Museo anatomico.
L’opera scientifica di Calori è stata poderosa, con argomenti di ricerca i più disparati e rivolti ad ogni 
settore della morfologia classica: dall’anatomia normale a quella patologica e in modo particolare alla 
teratologia; dall’anatomia comparata all’antropologia. 
L’attività didattica di Luigi Calori è documentata, oltre che da un chiaro atlante di anatomia sistematica, dal-
l’enorme quantità di preparazioni di morfologia normale, patologica e comparata, molte delle quali ancora
oggi conservate nei rispettivi musei. Celebre è pure la raccolta di crani, oltre duemila, sistemati attualmente
nelle vetrine del corridoio d’ingresso dell’Istituto anatomico. 
Umberto I di Savoia, motu proprio, lo nominò commendatore dell’ordine Mauriziano in occasione del suo
giubileo promosso dall’Accademia delle Scienze.
Nel 1885, quando era ancora in vita, il Consiglio Comunale di San Pietro in Casale, sua città d’origine, gli
dedicò una lapide posta sulla facciata della sua casa natia e gli dedicò la Piazza Maggiore, da allora Piazza
Luigi Calori. Questo il testo redatto dall’ingegnere Giuseppe Ceri, autore anche di una breve biografia dello
scienziato: «Luigi Calori / sommo fra gli anatomici italiani / del suo tempo / medico e letterato / dagli scien-
ziati di Europa / stimatissimo / onorato dai monarchi d’Italia / nacque in questa casa / nel giorno / VIII feb-
braio MDCCCVII / dove dal padre suo Francesco / medico non oscuro / ebbe incitamento ed esempio / alla
virtù / allo studio e al lavoro. / Il municipio a memoria pose / MDCCCLXXXV».
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Chi era 
Luigi Calori

In occasione delle celebrazioni 
di Luigi Calori, l’incisore Maurizio
Boiani ha realizzato un’acquaforte
su zinco in cui, usando la tecnica
della dissolvenza, Luigi Calori 
è rappresentato nel suo contensto
locale, a San Pietro in Casale. 



Da ventisette anni, praticano il ju jitsu con
grande passione e auto-finanziandosi. Ma
proprio questa passione ha premiato la scuola
dei maestri 6° Dan Paolo Bitelli e Sergio
Pironi, salendo sul primo gradino del podio

anche nella recente gara interregionale di 
ju jitsu svoltasi proprio a S. Pietro in casale 
e grazie al importante contributo delle molte
attività commerciali di S.Pietro, senza 
le quali non avremmo potuto realizzare
l’importante torneo che ha richiamato atleti
da numerose regioni d’Italia, e in occasione
delle premiazioni il presidente reginale del
CONI… Credo a questo punto valga sicura-
mente la pena di ripercorrere brevemente la
storia di questa piccola palestra di provincia
che nel corso degli anni ha potuto vantare 
i seguenti risultati:
Miglior palestra d’Italia 
classificata al primo posto ai
campionati assoluti 1994…
3 atleti selezionati per la 
nazionale Italiana ju jitsu…
Diversi campioni nazionali
ed internazionali…
Vincitori del circuito del
C.S.R. ju jitsu Italia per 4
anni consecutivi e nessuno
dei circa 40 atleti che for-
mano il team che combatte
sotto lo stemma del lupo di

S.Pietro, è mai tornato dalle competizioni
senza aver toccato il podio... Tra i nostri
iscritti vi sono bambini, ragazzi, adulti di
ogni età e sesso e, tra le nostre attività che
svolgiamo regolarmente, abbiamo difesa per-
sonale (priorità da sempre de nostro pro-
gramma) e agonismo (altro fiore all’occhiello
della nostra palestra).
Siamo stati fra i primissimi, già dal 1996, ad
aver tenuto corsi femminili di autodifesa al
mare in diversi lidi, lezioni di difesa persona-
le per i giovani in varie scuole medie della
provincia , corsi di auto difesa in diversi cen-
tri della provincia, lezioni di dinamica men-
tale mirati al raggiungimento del proprio
equilibrio fisico e mentale e partecipato a
incontri internazionali con esponenti tra i più
alti in grado a livello mondiale…
E per il futuro si conta di raggiungere 
molti altri traguardi, le premesse ci sono, 
i nostri giovani atleti promettono molto, 
in bocca al lupo!

Siamo a S. Pietro in Casale in via Pescerelli, 110
(quella delle elementari dietro al Centro Alice)
dalle 18:30 alle 21:30 tutti i mercoledì e venerdì.

successi

Un altro oro
per il ju jitsu

Difesa personale femminile

Inizia il 12 gennaio 2008 (ore 15-16,30)
alla palestra comunale del Centro Alice con

una giornata (gratuita) di presentazione 
il corso di difesa personale femminile

mirato ad insegnare al gentil sesso come
difendersi efficacemente dalle possibili

aggressioni. Il corso, che non richiede né
forza fisica né allenamento, sarà tenuto 
da maestri sitruttori CONI e al termine

verrà rilasciato un attestato.
Per informazioni: Sergio Pironi
tel. 051/6661229 - 339/7883503 

Il 23 Giugno allo Stadio Dall’Ara di Bologna
si è tenuta la finale tra le prime due classificate
del campionato provinciale “Promozione”
2006/07 di calcio a 11 organizzato dal CSI di
Bologna. La Coppa Promozione è stata vinta,
dopo una gara combattuta ed equilibrata,

dalla S.C. Poggetto.
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Inizia il 13 ottobre l’avventura della Veni
Basket in serie D: con la promozione avve-
nuta lo scorso giugno, la squadra ormai “sto-
rica” di San Pietro in Casale, varca i confini
provinciali del campionato promozione e si
apre alla competizione regionale. 
Una bella soddisfazione per la squadra, per il
suo vivaio di giovani e giovanissimi che gio-
cano, per il presidente onorario, Sanzio
Gottardi, che l’ha seguita direttamente per
qualche decennio e, perché no, per gli spon-
sor, che hanno creduto alle potenzialità del
gruppo.
Edoardo Musghi, che della Veni Basket è
attualmente presidente, spiega le ragioni del

successo e le sfide che attendono la squadra
per il suo primo campionato in serie D.
“La Veni Basket vede premiata non solo la
capacità sportiva, ma anche la sua distintività
rispetto alle altre squadre. 
Infatti abbiamo ottenuto la promozione 
giocando esclusivamente con ragazzi del
nostro vivaio, senza ricorrere a prestiti o
contratti esterni e quindi - e soprattutto - da
“dilettanti” in senso economico: nessuno di

noi viene pagato. La nostra filosofia è che
la Veni è una squadra del paese - raduna solo
gente di San Pietro e al massimo di qualche

paese intorno - e che quando un ragazzo
entra nello sport agonistico con l’obiettivo di
guadagnare molto e in fretta, si innescano
meccanismi di confronto e di rivalità deleteri
rispetto al giusto spirito sportivo che è solo
di competizione sul campo.

In che cosa differirà, operativamente, il
prossimo campionato in D rispetto a quello
in Promozione?
Ci sono parecchie partite in più, trenta contro
ventidue. E sono anche piuttosto distanti,
tipo Riccione piuttosto che Forlì.
L’organizzazione della D prevede che la
regione sia divisa in due e la nostra squadra

si confronterà con quelle della
Romagna e del ferrarese, non
con quelle emiliane, da Modena
in su. In ogni caso, dal punto di
vista dei costi per più partite e
per trasferte più lunghe, l’onere
è maggiore. 
Possiamo contare sul nostro
sponsor principale, Temar, e
sugli appassionati. Ovviamente,
aumenta anche lo stimolo a gio-
care bene…

Qual è il segreto del successo?
Il vivaio di giovani. 
Abbiamo oltre centocinquanta
atleti, tra cui scegliere quelli su
cui puntare di più. 
E poi l’esperienza: Veni Basket
ha la stessa età della Virtus, 

53 anni. Il gruppo è coeso, gli atleti sono
validi. Naturalmente dovremo misurarci con
squadre diverse dal passato, più forti. 
Ma lo stimolo è forte.

Quali sono i problemi con cui dovete 
misurarvi?
Le strutture di San Pietro vanno migliorate,
adeguandole alle necessità di una squadra di
categoria superiore rispetto al passato, la
palestra è stata un po’ risistemata, ma ci pia-
cerebbe che si intervenisse più a fondo sulle
strutture per lo sport a San Pietro. 

squadre in crescita
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Veni Basket 
in serie D, vittorie e sfide
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sport: il calendario d’autunno
ARTI  MARZIALI E YOGA
• Associazione sportiva Fujiyama Karate
Corsi per adulti e per bambini dai 7 anni.
Stretching per adulti - Palestra Centro Alice 
Via Pescerelli 110.
Informazioni: Bernini Gianfranco 051/810023
• Ju-Jitsu stile Go-Ju
Corsi per adulti e per bambini dai 6 anni.
Relax, Difesa personale, Scienza, Educazione fisica
e Ju-Jitsu - Palestra Centro Alice Via Pescerelli 110.
Informazioni: Pironi Sergio 051/6661229- Bitelli
Paolo 051/811212 - 811987
• H.B.M. Yoga Integrato - Armonia del corpo.
Rilassamento e distensione muscoli - Palestra
Comunale Via Massarenti 16.
Informazioni: Milanesi Maria Grazia 051/812660

ATLETICA
• Atletica ’90 - Atletica leggera - Podismo
Gare domenicali competitive e camminate non 
competitive per tutti.
Informazioni: Baravelli Giuseppe 051/810814

CALCIO
• U.S. BA.SCA. Galliera
Scuola calcio: pulcini, esordienti, giovanissimi 
e allievi dai 6 ai 16 anni.
Informazioni: Campo sportivo 051/817867

CICLISMO
• AVIS Ciclismo
Tutti i venerdì sera programmazione 
uscite organizzate.
Informazioni: Bianchi Giancarlo 051/811523

DANZA
• Centro Alice
Danze popolari - 2^  e 4^  venerdì di ogni mese, 
c/o la palestra, dalle ore 22.00.
Informazioni: Benelli Iole 051/817561

GINNASTICA
• UISP
Ginnastica dolce con corsi mattutini e pomeridiani 
con frequenza trisettimanale.
Ginnastica di G.A.G. e stretching in orario serale
con frequenza bisettimanale. 
Corsi monotematici pomeridiani e serali

PALLACANESTRO
• Veni Basket
Mini basket dai 5 ai 10 anni. 
Iscrizione in Palestra Comunale 
Via Massarenti 16, il martedì e il giovedì di ottobre
dalle ore 17.30 alle 19.30
Torneo propaganda dagli 11 ai 14 anni -
Campionato allievi e cadetti maschile e juniores
maschile (16 anni)
Palestra di via Conta il lunedì e il mercoledì 
dalle ore 18 alle 20 
Inf.: Minozzi Carlo 051/811246  

Monari Marco 051/817120

PALLAVOLO
• San Pietro Volley
Corsi di avviamento 3°, 4° e 5° elementare
Torneo agonistico: Minivolley, Under 14, 
Under 16 e Under 18.
Campionato seniores maschile e femminile.
Informazioni: Bove Luigi 051/6661287 
Gamberoni Floriano 051/810233
• Galliera Volley
Campionato under 16 e seniores
Informazioni:  Mitoli Antonio 339/4796962

PATTINAGGIO
• P.F. Progresso Fontana
Pattinaggio artistico per bambini, e ragazzi 
Informazioni: Gallerani Erika 051/810235

TENNIS
• Circolo Tennis San Pietro
Corsi per adulti e bambini dai 7 anni. 
Informazioni: 051/810610

TIRO CON L’ARCO
• Società arcieri “@rchery Globe”
Corsi di avviamento e pratica sportiva 
del tiro con l’arco
Informazioni:  Terzi Maurizio 380/3120509

ANTICHI GIOCHI E SPORT
DELLA BANDIERA
• Compagnia Alfieri Bandieranti 

SsPietro e Paolo “Don Alfonso Baroni”
Sbandieratori: per ragazzi dagli 8 anni in poi
Musici: Tamburo (imperiale o rullante) 
Chiarina (strumento a fiato simile alla tromba)
Allenamenti serali 
Informazioni: 
Presidente Cesare Ferranti 051/817.761
Responsabile Tecnico 
Massimiliano Govoni 051/817091

GINNASTICA RITMICA SPORTIVA
• Ginnastica Estense O. Putinati
Corsi di ginnastica ritmica sportiva per bambine 
dai 5 ai 12 anni presso la palestra del Centro Alice
Informazioni e iscrizioni: 
Livia Ghetti 347/3700914

SCI
• Sci club San Pietro
Sci e non solo 
Informazioni: www.sciclubsanpietro.it 
Centro Faccioli 051/810610

SCUOLA DI BALLO
• Assoc. Sportiva “Dance Style Club”
Via Bologna, 42
Informazioni e iscrizioni:

340/5884918 - 051/666.1563
• Cento per cento danza
Via Gramsci, 17
Informazioni e iscrizioni: 347/3442184
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L’opinione dei gruppi

l’OROLOGIOl’
GRUPPO CONSILIARE “LA LIBERTÀ DELLE IDEE”

Il Bilancio Consuntivo e la politica delle cicale.

Che il nostro bilancio fosse in condizioni di equili-
brio precarie lo andavamo dicendo da molto tempo;
purtroppo, non si trattava di critiche scontate da
parte dell’opposizione perché, esaminando le carte
del “bilancio consuntivo 2006”, abbiamo riscontrato
uno sbilanciamento negativo di 241.518,00 Euro al
quale si è posto rimedio ricorrendo all’avanzo del
2005 che ha consentito di chiudere con un  avanzo
di amministrazione pari a 231.662,00 Euro.
Tale avanzo, quasi totalmente vincolato e pratica-
mente inutilizzabile, risulta inferiore di ben
221.000,00 Euro rispetto al corrispondente avanzo
di amministrazione  del 2005.
In sostanza, la gestione 2006, oltre ad aver compor-
tato consistenti sacrifici aggiuntivi per i cittadini 
in conseguenza della manovra fiscale locale 
(ICI prima casa) ha  bruciato una disponibilità per
un importo  di 221.000,00 Euro!
Inoltre, la spesa annua per  ammortamento mutui
nel 2006 è lievitata a 1.119.000 Euro con un incre-
mento di 318.000,00 Euro rispetto al precedente
anno.
Di questo passo, dato che le entrate locali derivanti
dagli oneri di urbanizzazione sono previste in forte
diminuzione per i prossimi anni, cosa dobbiamo
aspettarci da questa politica delle cicale? 
Vi sarà una diminuzione dei servizi ai cittadini?
Oppure una ulteriore riduzione della manutenzione
delle strade già in precarie  condizioni o, invece,
dobbiamo aspettarci un pesante aumento dell’ICI?
L’aspetto più grave, a mio parere riscontrabile, è
che  vi sono  spese per investimenti di notevole
entità - che pesano poi sulle rate dei mutui - che si
sono dimostrate non sempre urgenti e giustificate.
Il nostro gruppo consiliare, in varie occasioni, ha
presentato alcune reiterate proposte per  cercare
almeno di  cambiare indirizzo nella spesa locale,
ma la nostra è una voce che grida nel deserto.
E’ probabile che l’attuale variegata maggioranza

che amministra San Pietro in Casale abbia gli
stessi problemi  che attanagliano il Governo
centrale. Vi sono troppi Assessori, che pure
hanno un costo e andrebbero meglio individuati

lasciando da parte logiche spartitorie e coopta-
zioni per cui la maggior parte degli Assessori (vice-
sindaco compreso) non sono nemmeno stati eletti
dai cittadini. Vi sono, poi, le Componenti più radi-
cali della maggioranza che non disdegnano scelte
demagogiche e fanno sentire il proprio peso anche
nel campo della spesa locale.
In mancanza di un sostanziale cambiamento, 
i cittadini continueranno a pagare… per quanto
tempo ancora?
Il tempo ci darà conferma.

Luigi Ferrari
Il capogruppo 

La Libertà delle Idee

GRUPPO CONSILIARE PROGETTO
PER SAN PIETRO IN CASALE 2004

La ripresa delle attività post vacanziere è partita col
botto: la nuova scuola di Poggetto apre i battenti 
e siamo fieri di aver dato alla nostra comunità un
luogo sicuro, moderno e piacevole.
La macchina amministrativa non si è mai completa-
mente fermata e sono in itinere anche le questioni
che disegneranno il paese del prossimo decennio.
Esaurito a livello provinciale il PTCP (piano terri-
toriale di coordinamento provinciale) e il piano
della mobilità provinciale si sta affrontando il Piano
per il Commercio, che il nostro Comune sta contri-
buendo a definire. Si potrà valutare l’impatto delle
scelte già all’inizio del 2008 quando verrà avviato il
percorso del PSC (piano strutturale comunale) per
la definizione degli interventi.
Dopo aver firmato l’accordo di riconversione del
dismesso zuccherificio SFIR è in corso di definizio-
ne l’accordo di programma del Polo funzionale 
San Pietro-Altedo relativa alla soluzione dell’utilizzo 
dell’area dell’altro zuccherificio ex AIE.
Non solo: altri tipi di intervento più impalpabili
danno però il senso del concetto di comunità e 
solidarietà con il quale il gruppo di maggioranza
intende amministrare il nostro Comune.
Coi piani di zona si sta rispondendo, anche se con
grande fatica ad una estesa platea di famiglie extra
comunitarie e italiane che rasentano pericolosamen-
te la soglia della povertà.
Lo si sta facendo con criteri di trasparenza nel
rispetto delle regole e delle delibere adottate e i
contributi o agevolazioni sono equamente distribuiti
tra nostri connazionali ed immigrati. 
E’ nostra la netta convinzione che questi aiuti e
relativi costi, siano prioritari a tanti altri e ringrazio
a nome del gruppo tutti quei volontari che si prodi-
gano assieme al comune per rendere meno pesante
la vita di tanti nostri concittadini.

Mauro Marchesi
Il capogruppo

Progetto per San Pietro in Casale 2004
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Cento candeline
Quest’estate 
Livio Venturoli 
e Dino Pirazzi
hanno compiuto 
100 anni. Auguri.
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come eravamo

19551955
Frammento di una cartolina d’epoca che
rappresenta la scuola elementare di
Poggetto rimasta fino al 2005, quando,
non più agibile, fu demolita per essere poi
ricostruita.... come da foto di copertina


